
Visti e permessi
di soggiorno
Per soggiornare in Svizzera gli studenti di nazionalità straniera devono richiedere un
permesso di dimora con scopo di studio e registrarsi presso il controllo abitanti.
Grazie all’accordo sulla libera circolazione delle persone, per i cittadini dell’UE/AELS,
l’entrata e il soggiorno in Svizzera sono estremamente facilitati, mentre per i cittadini di
tutti gli altri Paesi sono applicate disposizioni più restrittive. 

Studenti cittadini di Stati UE/AELS 

Le persone senza attività lucrativa di uno Stato UE/AELS possono soggiornare in Svizzera a
condizione che dispongano: 

Di risorse finanziarie sufficienti per provvedere al proprio sostentamento in Svizzera,
senza dover dipendere dall’assistenza sociale 
Di un’assicurazione malattia che copra anche i costi d’infortunio

L’istituto si occupa della creazione della domanda, ma sono necessari i seguenti documenti:
Copia documento di legittimazione (passaporto o carta d’identità valida per l’espatrio) in
corso di validità
Conferma di ammissione rilasciata dall’istituto formativo
Dichiarazione dell’istituto formativo con indicata la durata complessiva e il genere degli
studi
Conferma di affido, con impegno a seguire il minore in ogni necessità (alloggio, vitto,
cure, ecc.)
Dichiarazione sottoscritta dai genitori/dal tutore che autorizza il richiedente a
soggiornare in Ticino per tutta la durata degli studi presso un familiare, una terza
persona o presso l’internato dell’istituto formativo
Dichiarazione relativa alla disponibilità finanziaria
*Se il richiedente è maggiorenne: Originale del Certificato del casellario giudiziale del
Paese d’origine, rilasciato da non oltre 3 mesi, oppure originale del Certificato europeo
(European Criminal Records Information System)

*Se la documentazione non è in lingua italiana o in un un’altra lingua ufficiale svizzera
(tedesco o francese), oltre che allegare il documento in lingua originale, allegare anche una
traduzione conforme in italiano, la quale dovrà essere DATATA e FIRMATA da chi ha
effettuato la traduzione.



Studenti cittadini di Stati terzi (non UE/AELS)

Le persone senza attività lucrativa di uno Stato non UE/AELS per poter soggiornare in
Svizzera devono: 

Presentare una domanda d’entrata presso una Rappresentanza svizzera all’estero.
Attendere all’estero la decisione. All’arrivo in Ticino regolare le condizioni di dimora
mediante il modulo ricevuto
Disporre di risorse finanziarie sufficienti per provvedere al proprio sostentamento in
Svizzera senza dover dipendere dall’assistenza sociale 
Avere un’assicurazione malattia che copra anche i costi d’infortunio

L’istituto si occupa della creazione della domanda, ma sono necessari i seguenti documenti:
Copia del visto Schengen
Copia del passaporto in corso di validità
Curriculum vitae schematico con copia dei diplomi 
Lettera di motivazione/spiegazione
Conferma d’ammissione rilasciata dall’istituto formativo
Dichiarazione dell’istituto formativo con indicata la durata complessiva e il genere di
studi 
Conferma di affido, con impegno a seguire il minore in ogni necessità (alloggio, vitto,
cure, ecc.)
Copia del contratto di locazione e/o dichiarazione d’alloggio con approvazione scritta
dall’amministrazione o del proprietario 
Dichiarazione sottoscritta dai genitori/dal tutore che autorizza il richiedente a
soggiornare in Ticino per tutta la durata degli studi presso un familiare, una terza
persona o presso l’internato dell’istituto formativo

*Se la documentazione non è in lingua italiana o in un un’altra lingua ufficiale svizzera
(tedesco o francese), oltre che allegare il documento in lingua originale, allegare anche una
traduzione conforme in italiano, la quale dovrà essere DATATA e FIRMATA da chi ha
effettuato la traduzione.

Studenti stranieri residenti nella zona di frontiera 
Agli studenti che rientrano quotidianamente al proprio domicilio all’estero non viene più
rilasciata l’attestazione per stranieri residenti nella zona di frontiera. 
Essi possono frequentare gli istituti scolastici pubblici o privati del Canton Ticino senza
specifica autorizzazione da parte dell’Ufficio della Migrazione. 
Gli stranieri tuttavia devono sottostare alle disposizioni comunali o cantonali in materia. 


